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Documenti di riferimento

Decreto interministeriale del 2 agosto 2022

Decreto interministeriale del 23 ottobre 2024

Nota formazione valutatori dell’OdC

FAQ Masaf

Circolare Accredia n. 18/2025 del 23.5.2025

https://www.classyfarm.it/

Tutto è presente sul sito del MASAF:  https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18448
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.

BOVINI

BOVINI ALLEVATI CON RICORSO O 
INTEGRALMENTE AL PASCOLO

BOVINI DA LATTE ALLEVATI IN STALLA

BOVINI DA CARNE ALLEVATI IN STALLA

BOVINI ALLEVATI IN PICCOLI ALLEVAMENTI 
CON O SENZA RICORSO AL PASCOLO

• > 50 capi

• ≤ 50 capi 
• Fino a 90 capi se in 

area montana

1. Specie animale
2. Orientamento produttivo
3. Metodo di allevamento
4. Fase di allevamento

Disciplinari tecnici pubblicati

SUINI SUINI DA INGRASSO (<50 kg)
ALLEVATI ALL’APERTO
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Piani di controllo

1 Disciplinare 1 Piano di controllo
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Piani di controllo

Il piano dei controlli definisce:

• le attività minime di controllo dell’Organismo di Certificazione nei 
confronti degli Operatori aderenti al SQNBA, 

• le modalità e i tempi di valutazione,

• le condizioni che determinano non conformità (NC) 

• la gravità delle NC (lieve o grave), 

• le azioni che l’OdC deve mettere in atto

• le azioni che l’operatore deve mettere in atto per ripristinare la 
conformità 

• i casi in cui sono applicabili provvedimenti aggiuntivi (soppressione 
delle indicazioni, sospensione, revoca)

Azione messa 
in atto 

dall'operatore

Azione 
messa in 
atto dall’ 

OdC

Tipo di Non 
conformità

Descrizione 
non 

conformità

Tipo di 
controllo

Requisito 
specifico

Categoria di 
animali / 

allevamento
Requisito

Categoria di 
requisitiN

.

L=Lieve
G=Grave

D=Documentale; 
I = Ispettivo

dettaglio
Tutti i gruppi, Bovini 
adulti (da latte, da 

carne) 

Requisito del 
DM o del  

disciplinare
Macroarea1

Piano dei controlli UNICO 
per ogni disciplinare (e 

CoC)
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Piani di controllo

Il piano dei controlli definisce:

• le attività minime di controllo dell’Organismo di Certificazione nei 
confronti degli Operatori aderenti al SQNBA, 

• le modalità e i tempi di valutazione,

• le condizioni che determinano non conformità (NC) 

• la gravità delle NC (lieve o grave), 

• le azioni che l’OdC deve mettere in atto

• le azioni che l’operatore deve mettere in atto per ripristinare la 
conformità 

• i casi in cui sono applicabili provvedimenti aggiuntivi (soppressione 
delle indicazioni, sospensione, revoca)

Azione messa 
in atto 

dall'operatore

Azione 
messa in 
atto dall’ 

OdC

Tipo di Non 
conformità

Descrizione 
non 

conformità

Tipo di 
controllo

Requisito 
specifico

Categoria di 
animali / 

allevamento
Requisito

Categoria di 
requisitiN

.

L=Lieve
G=Grave

D=Documentale; 
I = Ispettivo

dettaglio
Tutti i gruppi, Bovini 
adulti (da latte, da 

carne) 

Requisito del 
DM o del  

disciplinare
Macroarea1

Piano dei controlli UNICO 
per ogni disciplinare (e 

CoC)

Condivisi con 
interessati



9

.

La certificazione accreditata

• L’accreditamento rappresenta un valore aggiunto per le certificazioni in quanto dimostra che la 
certificazione è stata rilasciata da un Organismo di certificazione valutato in termini di competenza, 
indipendenza e imparzialità dall’ente nazionale di accreditamento

• In italia l’accreditamento viene rilasciato da ACCREDIA che fa parte delle reti European co-operation
for Accreditation (EA), International Accreditation Forum (IAF) e International Laboratory
Accreditation Cooperation (ILAC), ed è firmataria di Accordi di Mutuo Riconoscimento.
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Ente designato quale unico organismo nazionale italiano 
autorizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato (decreto 22 dicembre 2009) per ottemperare al 
Regolamento n. 765/2008 applicato per l'accreditamento e la 
vigilanza del mercato in tutti i Paesi UE.

Dipartimento laboratori di 
prova - Sede a Roma

Dipartimento laboratori di taratura 
- Sede a Torino

Dipartimento certificazione e 
ispezione - Sede a Milano

È una associazione riconosciuta senza scopo di lucro -> soggetto di 
diritto privato 

Svolge un ruolo di Pubblica Autorità nell'interesse generale

Opera sotto la vigilanza del Ministero delle imprese e del Made in 
Italy, Autorità Nazionale per le attività di accreditamento e punto di 
contatto con la Commissione Europea

La struttura e le attività di ACCREDIA sono controllate dalla 
Commissione Interministeriale di Sorveglianza istituita presso il 
Ministero delle imprese e del Made in Italy che ne verifica la conformità 
ai requisiti del decreto di nomina, attraverso uno specifico piano di 
sorveglianza (DM 27/2010)
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I vantaggi del sistema qualità nazionale per il benessere 
animale 

• Risponde all’interesse internazionale verso il Benessere
Animale e più in generale verso la sostenibilità ambientale delle
produzioni zootecniche (agenda ONU, Farm2Fork, PAC)
considerati elementi ormai irrinunciabili

• Garantisce il rispetto di requisiti attraverso valutazioni di terza
parte effettuate da un organismo di certificazione controllato dall’ente
unico di accreditamento ACCREDIA e autorizzato dal MASAF

• Favorisce un’informazione più chiara nei confronti del
consumatore essendo i requisiti pubblicati con decreto

• Sostiene la valorizzazione e la crescita della filiera zootecnica
in linea con gli obiettivi del Piano Strategico per la Pac (PSP) e
del PNRR Piano nazionale di ripresa e resilienza

Regole per 
l’etichettatura

Eco-schema 1

Disciplinari 
tecnici

Certificazione 
accreditata
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Nel 1° Pilastro della PAC (pagamenti diretti) sono stati introdotti 5 regimi ecologici, c.d. eco-schemi, 
strumenti di "premialità" volti a compensare gli agricoltori per l'assunzione di impegni volontari orientati 
alla sostenibilità climatica e ambientale.

L'eco-schema 1 si rivolge al settore zootecnico ed è il più importante in termini di dotazione 
finanziaria (41,5% sul tot). 

• livello 1 prevede un contributo per la riduzione dell’uso di antibiotici, in 
modo da contrastare il fenomeno dell’antimicrobico resistenza (AMR)

• livello 2 prevede l'impegno di aderire al Sistema Qualità Nazionale 
Benessere Animale (SQNBA) e di garantire il pascolamento degli animali
nel rispetto degli impegni previsti dal disciplinare SQNBA

Requisiti 
previsti 
nel SQNBA

Valorizzazione della filiera zootecnica 



13

L’Ecoschema 1 livello 2 richiede il pascolo, pertanto possono accedere gli allevamenti che aderiscono ai 
seguenti disciplinari:

• bovini (latte o carne) allevati con ricorso o integralmente al pascolo

• bovini (latte o carne) allevati in piccoli allevamenti con ricorso al pascolo

• suini da ingrasso > 50 kg allevati all’aperto

NON ACCEDONO 

SQNBA e Eco-schema 1 livello 2 
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Soggetti coinvolti nella certificazione volontaria accreditata 

Organismo di certificazione valuta la conformità degli Operatori 
ai requisiti SQNBA

Il sistema mondiale delle certificazioni accreditate
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Soggetti coinvolti nella certificazione volontaria accreditata 

Organismo di certificazione valuta la conformità degli Operatori 
ai requisiti SQNBA e li certifica

L’operatore che rispetta i criteri stabiliti dal disciplinare SQNBA

Certifica

Il sistema mondiale delle certificazioni accreditate
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Soggetti coinvolti nella certificazione volontaria accreditata 

ACCREDIA – Ente Italiano di accreditamento

Organismo di certificazione valuta la conformità degli Operatori 
ai requisiti SQNBA e li certifica

L’operatore che rispetta i criteri stabiliti dal disciplinare SQNBA

Accredita

Certifica

EA – European co-operation for Accreditation
(infrastruttura europea di accreditamento)

IAF – International Accreditation Forum 
(infrastruttura mondiale accreditamento)

Il sistema mondiale delle certificazioni accreditate

Peer 
evaluation
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Soggetti coinvolti nella certificazione volontaria accreditata 

ACCREDIA – Ente Italiano di accreditamento

Organismo di certificazione valuta la conformità degli Operatori 
ai requisiti SQNBA e li certifica

L’operatore che rispetta i criteri stabiliti dal disciplinare SQNBA

Accredita

Certifica

EA – European co-operation for Accreditation
(infrastruttura europea di accreditamento)

IAF – International Accreditation Forum 
(infrastruttura mondiale accreditamento)

Il sistema mondiale delle certificazioni accreditate

Peer 
evaluation

Vigilanza di 
ICQRF

(Ispettorato centrale 
della tutela della

qualità e 
repressione frodi)
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.Regole per gli OdC

OdC per operare in SQNBA deve:
1. Avviare l’accreditamento per UNI CEI EN ISO IEC 17065
2. Fare istanza autorizzativa al MASAF (PREF II) e pubblicazione su sito MASAF
3. Richiedere Credenziali ClassyFarm

MASAF ha pubblicato lista degli 
OdC che han fatto domanda di 

accreditamento.

PREF II (MASAF) autorizzerà gli 
OdC ufficialmente. 
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.Regole per gli OdC

Iter di accreditamento (Circolare 
Accredia n18/2025):
• Esame documentale -> OdC 

richiede istanza autorizzativa al 
MASAF

• Verifica in sede presso l’OdC
• Verifica in accompagnamento per 

categoria (specie animale + CoC)
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.Regole per gli OdC

Pubblicata nota 

ministeriale per le 

istanze autorizzative 

degli OdC
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.Soggetti certificabili

La certificazione SQNBA si applica 
- all’allevamento (operatore della produzione primaria), col fine di migliorare le 
condizioni di benessere degli animali allevati, oltre quelli stabiliti dalle pertinenti norme 
europee e nazionali. SINGOLA O DI GRUPPO (FORMA ASSOCIATIVA)

- alla filiera produttiva (operatore del settore alimentare), col fine di monitorare la 
commercializzazione di animali o prodotto di origine animale che derivi da uno o più 
allevamenti certificati SQNBA. SINGOLA O DI GRUPPO

Certificato 
dell’Allevatore

Certificato della CoC

Legge

CLASSYFARM

Inizio 
certificazione

OPERATORE 
PROD PRIMARIA

OPERATORE SETTORE ALIMENTARE VENDITORE
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L’allevamento non rientra nella filiera

L’SQNBA prevede la certificazione 
dell’allevamento in modo autonomo 
rispetto alla filiera

Soggetti certificabili
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L’adesione al SQNBA è su base volontaria e vi possono accedere tutti gli operatori della
filiera, dall’allevamento fino alla vendita. Non sono compresi i trasportatori.

E’ uno schema regolamentato pertanto, a seguito dell’adesione, l’operatore deve
rispettare regole e requisiti del SQNBA.

È garantito il diritto di accesso a tutti gli operatori degli Stati Membri dell’Unione
europea legittimamente interessati.

I requisiti sono superiori a quelli delle pertinenti norme europee e nazionali

Non potranno esistere altri schemi di certificazione sugli stessi disciplinari oggetto di
certificazione SQNBA.

Lo schema di certificazione
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Iter di certificazione

Domanda di Certificazione a un OdC iscritto 
nell’elenco pubblicato nel sito MASAF

Riesame della domanda e accettazione

Valutazione iniziale presso Operatore

Gestione delle NC (lieve e grave)

Mantenimento annuale

Decisione per la certificazione

Pubblicazione dell’elenco dei soggetti 
certificati SQNBA, sul sito dell’OdC

Sol oper produzione primaria: i
risultati della verifica sono 
caricati in Classyfarm

Se positiva, emissione certificato

• Allevamento: singolo o gruppo  
• OSA: Singolo o gruppo
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Iter di certificazione per PRODUZIONE PRIMARIA
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La verifica del soddisfacimento dei prerequisiti è effettuata dall’Organismo di certificazione
nell’area dedicata “ClassyFarm, attraverso la consultazione del semaforo d’accesso.

La presenza di un semaforo verde indica il soddisfacimento dei prerequisiti d’accesso e permette
all’Operatore di procedere con l’iter di certificazione, viceversa, un semaforo rosso blocca il
prosieguo dell’iter di certificazione poiché indica che i prerequisiti di accesso non sono soddisfatti.

Legge

Requisiti di accesso – SOLO per allevamento
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La valutazione iniziale presso l’Operatore della produzione primaria deve includere: 

• Tutte le aree dello stabilimento in cui sono allevati animali;

• Tutti gli animali della specie del disciplinare di interesse;

• Il  sistema di identificazione e tracciabilità degli animali e dei prodotti di origine animale;

• L’efficacia e l’affidabilità del sistema di autocontrollo implementato, e la capacità di poter rispettare 
i requisiti e le procedure definite in materia di certificazione SQNBA.

Valutazione iniziale: produzione primaria

In caso di forme associative la valutazione deve svolgersi presso tutti gli aderenti.
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• Ragione sociale dell’Operatore del settore primario, oppure della cooperativa o delle altre forme 
associative riconosciute;

• Numero di Registrazione Unico dell’Operatore (tripletta di codici);

• Codice identificativo unico dell’Operatore certificato SQNBA, stabilito dall’Organismo di Certificazione;

• Norma e Campo di applicazione, riferiti ai Decreti e al Disciplinare (specie animale allevata, 
orientamento produttivo, fase di allevamento, metodo di allevamento);

• Eventuale vendita diretta in azienda dei prodotti di origine animale; 

• Nome, l'indirizzo e il logo dell'Organismo di Certificazione; possono essere utilizzati altri marchi (per 
esempio il simbolo dell'accreditamento) purché non siano ingannevoli o ambigui;

• Date: iniziale di decisione sulla certificazione, emissione corrente del certificato, a seguito di modifiche 
intercorse.

Certificato di conformità: produzione primaria

Vendita diretta in azienda: non serve certificarsi CoC. Se inserito in una certificazione di gruppo 
non può vendere i prodotti al di fuori del gruppo.
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Certificazione di gruppo: 
 verifica annuale presso il responsabile del gruppo (forma associativa) 
 verifica annuale presso un campione di Operatori aderenti al gruppo pari alla √N, ove N è il 

numero di operatori determinato una volta l’anno in funzione dell’effettivo numero di aderenti.

Certificazione singola: 
 almeno una verifica annuale.

In caso di forma associativa, il responsabile deve garantire la conformità del gruppo ai requisiti 
del SQNBA effettuando verifiche su tutti gli operatori aderenti con frequenza almeno annuale, sulla 
base del sistema di autocontrollo implementato in fase di adesione.

Valutazione di mantenimento: produzione primaria
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Iter di certificazione per SETTORE ALIMENTARE
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La valutazione iniziale deve sempre prevedere la valutazione di tutti i prodotti, i processi ed i siti 
produttivi coinvolti nel campo di applicazione richiesto per la certificazione SQNBA, incluse le 
attività gestite in subappalto

L'organismo di certificazione durante la valutazione iniziale deve svolgere e documentare:

• l'effettuazione di una prova di rintracciabilità

• l'effettuazione di un bilancio di massa; 

• accertare l'efficacia e l'affidabilità del sistema di autocontrollo implementato.

Valutazione iniziale: settore alimentare

L’Organismo di Certificazione, attraverso verifiche documentali e in situ, valuta che l’operatore applichi 
efficacemente la catena di custodia al fine di garantire il trasferimento delle informazioni previste dal 
SQNBA fino al consumatore finale.
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In caso di gruppo, la valutazione deve svolgersi presso:
• la sede del coordinatore e responsabile del gruppo;
• un campione di Operatori aderenti al gruppo pari almeno alla somma 

delle √Ni, ove Ni è il numero di soggetti che svolgono la medesima 
attività nel gruppo per la realizzazione del prodotto (gruppi omogenei 
per attività).

Valutazione iniziale: settore alimentare
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• Ragione sociale dell’Operatore

• Codice univoco di identificazione dell’Operatore

• Campo di applicazione della certificazione e riferimenti normativi

• Dati dell’Organismo di Certificazione

• Date (es. iniziale o di revisione a seguito di modifiche intercorse)

• Altre informazioni specifiche richieste dal Decreto

Certificato di conformità: settore alimentare
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Il certificato non ha scadenza.

Dopo la prima certificazione, la valutazione di mantenimento è annuale per il Singolo 
Operatore e per il Responsabile del Gruppo.

Sono ammesse verifiche in modalità non annunciata e da remoto.

Al primo mantenimento: 60% degli aderenti iniziali

Anni successivi: √Ni, ove Ni è il numero di aderenti che svolgono la medesima 
attività nel gruppo per la realizzazione del prodotto

Gli ADERENTI al GRUPPO vengono così campionati:

Valutazione di mantenimento: settore alimentare



AGENDA

1. Stato dell’arte e importanza della certificazione accreditata

2. Organismi di certificazione: compiti e responsabilità

3. L’etichettatura



37

a) “Sistema Qualità Nazionale Benessere Animale” / “SQN benessere animale” / Logo (non esiste ancora)

b) Rif. ai contenuti del §6 di ciascun Disciplinare = Metodo di allevamento, relativo a specie ed orientamento produttivo

c) “Allevato in ……” Stato dello stabilimento certificato in cui è condotto il ciclo di allevamento

• E’ possibile riportare in etichetta la dicitura:

• “Da allevamento ... [nazionalità]... certificato SQNBA” o “Proveniente da allevamento ... 
[nazionalità]... certificato SQNBA”

• “Origine ... [nome dello Stato membro]”, se animale è nato, allevato e macellato nello stesso Stato 
Membro, eventualmente accompagnata dall’indicazione di una regione geografica.

d) Eventuali altre informazioni previste dai requisiti di certificazione SQNBA (rif. §6 dei Disciplinari)

Etichettatura

Art. 8, comma 1
Informazioni da riportare nei documenti di vendita/etichetta:
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Etichettatura

§ 6 -
Disciplinari

Riferimento in etichettaDisciplinare

Suini da ingrasso all’apertoSuini ingrasso (oltre 50 kg) per l’allevamento all’aperto

Sistema di allevamento a stabulazione 
libera

Bovini da latte in stalla, con più 50 capi elevati a 90 capi 
per le aziende con allevamento ricadente in zona 
montana

Allevamento in stallaBovini da carne in stalla, con più 50 capi elevati a 90 
capi per le aziende con allevamento ricadente in zona 
montana

Allevamento familiare
Allevamento familiare con ricorso al 
pascolo

Bovini in allevamento familiare con o senza ricorso al 
pascolo, fino a 50 capi elevati a 90 capi per le aziende 
con allevamento ricadente in zona montana

Allevamento con pascolo
Allevamento al pascolo integrale

Bovini allevati con ricorso o integralmente al pascolo
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Etichettatura

§ 6 -
Disciplinari

Riferimento in etichettaDisciplinare

Suini da ingrasso all’apertoSuini ingrasso (oltre 50 kg) per l’allevamento all’aperto

Qualora i prodotti certificabili per un 
disciplinare SQNBA per bovini siano 
commercializzati unitamente a prodotti 
che seguono altri disciplinari SQNBA 
per bovini,
-> l’etichetta non deve riportare il 
riferimento al Disciplinare.

Bovini da latte in stalla, con più 50 capi elevati a 90 capi 
per le aziende con allevamento ricadente in zona 
montana

Bovini da carne in stalla, con più 50 capi elevati a 90 
capi per le aziende con allevamento ricadente in zona 
montana

Bovini in allevamento familiare con o senza ricorso al 
pascolo, fino a 50 capi elevati a 90 capi per le aziende 
con allevamento ricadente in zona montana

Bovini allevati con ricorso o integralmente al pascolo
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L’indicazione SQNBA può essere riportata:

- sui documenti di vendita degli animali.

- sui documenti di vendita/imballaggi dei prodotti alimentari; tali informazioni 
possono essere espresse con codice a barre, QR code, o altra modalità

Il trasferimento delle informazioni previste dal SQNBA fino al consumatore 
finale  avviene attraverso la catena di custodia certificata da un Organismo 
di Certificazione accreditato

Etichettatura tra Operatori - B2B
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Quando i componenti certificati SQNBA sono: 

- l’unico ingrediente, o

- L’insieme degli ingredienti certificati nel 
prodotto ottenuto è ≥75 %

Etichettatura per il consumatore - B2C

L’insieme degli ingredienti certificati nel 
prodotto ottenuto è <75 %

nel Campo visivo principale 
dell’etichetta

nel campo visivo 
dell’etichetta

Le informazioni dell’art. 8 comma 1, possono essere riportate: 
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Etichettatura: divieti 

Ai fini dell’etichettatura SQNBA, è obbligatorio che uno stesso ingrediente provenga 
interamente da allevamenti certificati SQNBA.

In un prodotto alimentare finito, non è ammessa la contemporanea presenza di uno stesso 
ingrediente, in parte certificato e in parte non certificato.

SQNBA

SQNBA



Grazie per l’attenzione! 


